
le sue sedute fossero misteriose, dappoiche esis  ̂
liberazioni dei Capi, 1’ una d e ll ’ 11 gemi- 15 
l ’ ultimo ott. 1646, dirette ad impedir© un ac< 
libero e sconveniente nella stanza di <lue  ̂ ®ia 
bunale, « con poco decoro, com e si esprime il 
con pregiudizio delle materie ch e  vi si trattari 
nuo da ciò interrotte e che possono an che  fai 
sere udite da chi si sia, ancorché d ’ ordinario £ 
ricercano una puntual secretezza, punto di s 
vanza » (1).

Ad ogni adunanza del C on sig lio  assistevano 
coi suoi sei consiglieri, ed uno alm eno degli avog 
voto deliberativo ma incaricato d ’ impedire °gE 
sospendere ogni atto che oltrepassasse quant 
scritto dalle leggi, di chiamar a ll ’ ordine quel 
che mancasse a’ suoi doveri (3). I l  Consiglio ave 
gadore un sindacato continuo a lle  propri® deli! 
benche nominalmente di dieci, trovavasi p°i fatt 
di diciassette individui (4), tra i quali il capo de

(1) Capitolare del Consiglio de’ X .
(2) Mancando in progresso il doge o  uno o più consig 

venire al Cons. dei X , fu nel 1414concesso al Cons’S
gersi tanti aggiunti quanti occorrevano a l compio1611*'0 
dell adunanza. Ma nel 1427 fu decretato d i nuovo n011 pott 
narsi senza la presenza dei Consiglieri ducali che el’^no ,c 
gati ad intervenire, restando solo al d o g e  la libertà- d assis

(3) « Quando fosse fatta alcuna co sa  oltre l0 ^  soPri 
possa quella esser intromessa per cadau n  degl1 Avogad, 
Comun et piacitata nel senato essendo materia di stato, jj 
in tal caso abbia l’autorità di questo M . O. non S1 Pj ~o 
Cons. dei X  metter alcuno im pedim ento quovi9nl°  ^ 
don non ostante qualsivoglia parte ch e  fosse i11 1 
che li detti Avogadori possano con  m aggior fa , . . 11 
esercitare il loro carico, sia concesso a M . lo Ca110 
quanto prima rubricar separatamente tu tte  le leg g 1 ?Pe^ta 
;| C- .et al Cons- de’ X  et a quel d e ’ Pregadi
distinti delle materie ecc. » 19 die. 1582. Cod- ^
alla Marciana.

(4) Non poteva ridursi in m eno d i dodici oltre 
Y ol. HI


